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CONTROCANALE 

Kafka: un processo esemplare 
- Non ' si e certamente pre
sen ta ta come una impresa 
facile, per il regista Luigi Di 
Gianni , quella di trasportare 
sul piccolo schermo il kaf
kiano Processo, diviso in due 
part i , e conclusosi sabato se
ra sulla seconda Rete Non 
facile per la complessità 
s t ru t tu ra le del romanzo, og
getto ancor oggi di rigorose 
e spesso contrastant i interpre
tazioni e « letture » da par
te degli studiosi. E non fa
cile, soprat tut to, in rapporto 
fllla scelta del « linguaggio » 
da utilizzare per la riduzio
ne televisiva. 

Le s t rade a disposizione 
(molte delle quali già per
corse nelle varie trasposizio
ni teatrali e cinematografi
che che il Processo ha avu
to in altri paesi) erano di
verse: Di Gianni ha scelto di 
percorrere quella che, man

tenendo.-,! fedele al testo. 
gli iia consentito di ricostrui
re egregiamente il clima e la 
temperie che il romanzo di
stilla, adoperando un linguag
gio narrat ivo fondato su una 
chiave di lettura di tipo sim
bolico. 

I risultati, tuttavia, si sono 
rivelati non sempre adeguati : 
se, da una parte, il perso
naggio di Joseph K. (in
terpretato, con qualche rara 
forzatura, dal bravo Paolo 
Graziosi) emergeva in tut ta 
la sua « normalità » nella fo 
resta di « anormali », non si 
può dire, dall 'altra, che la 
narrazione filasse tu t t a rigo
rosamente controllata dall'ini
zio alla fine. Alcuni scompen
si di montaggio e la loro og
gettiva difficoltà, fra le altre, 
di « rendere » televisivamen
te (ma in questo caso è più 
giusto dire cinematografica

mente) il senso della resa fi-
naie di Joseph K. di fronte 
alla forza dell'irrazionale, del
l'ignoto, del Potere, hanno 
marginalmente inficiato un 
lavoro che nel complesso può 
dirsi, comunque, certamente 
riuscito. 

Un risultato, a nostro pa
rere, raramente raggiunto nel
la storia « letteraria » (inten
diamo dire dell 'adattamento 
di romanzi per il video) del
la RAI-TV. Un risultato cui 
hanno contribuito, in modo 
determinante , gli a t tor i : ci
teremo per tut t i il calibratis-
simo Mario Scaccia, lo straor
dinario (come sempre, ma 
questa volta di più) Leopol
do Trieste, la brava Milena 
Vukotic (che in ruoli total
mente diversi, venerdì sera, 
abbiamo molto apprezzato in 
Oratici Hotel Folies. uno spet
tacolo insolito e intelligente 

diretto da Massimo Sca
glione). 

Tanto più dispiace, dun
que, che un'opera simile, per 
quanto deiinita « d'elite » (ma 
dobbiamo continuare sempre 
a considerare il grande pub
blico immaturo e incapace di 
apprezzare prodotti « diffici
li ». che peraltro non gli ven
gono neppure proposti?), ab
bia avuto quell'infelice collo 
cazione di seconda serata del 
sabato, in alternativa al tea
tro di Peppino De Filippo. 
Davvero il palinsesto della 
Rai. che ha voluto addirittu
ra spostare in prima serata 
un programma come Porto-
bello (determinando casi un 
balzo in avanti nell'ascolto). 
non offriva nessun'altra. più 
intelligente, possibilità? 

Primo ciak per « Foto di gruppo » alla TV 

Dopo treni9anni incontro 
degli artisti del 

«Fronte Nuovo delle Arti» 
Gli artisti sono stati invitati a ricordare e ricostruire 
il « clima » estetico e politico di quei lontani giorni 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
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Schede Etnologia « Gli Shilluk del 

Dalla parte del consumatore (C) 

le-

A R G O M E N T I 
Sudan » - (C) 
F I L O D I R E T T O 
T E L E G I O R N A L E 
A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O • (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «La famiglia cresce» 
NEL MONDO DELLA REALTÀ' - « Intagliatori di 
gno» - (C) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 
ARTISTI D'OGGI - Venturino Venturi - (C) 

ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola de -
« Il lupo dei mari ». 
T G 1 CRONACHE - (C) 
FURIA - Teletilm - « L a rinuncia di Packy ». 
A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
IL GRANDE AMORE DI BALZAC - Con Beate 
Tyszkiewicz nella parte di Eva Janska , Pierre Meyrend 

nella par te di Honore De Balzac - Sceneggiatura di 
Jerzy Satawinski - Regìa di Wojcieich Solarez - (C) 
SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per
sonaggi - (Ci 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO • Obie t t ivo Sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 A C O L L O Q U I O CON I L P R O T A G O N I S T A : GIACO

M O M A N Z U ' 
17 BARBAPAPA' - Disegni animat i - (C) 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d'attua

lità - (C) 
18 INFANZIA OGGI - Come gli adult i vedono il bam

bino - (C) 
T G 2 SPORTSERA - (C) 

A colloquio con Giacomo Manzù (Rete due, ore 13,30) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,10: Per i giovani; 19,10: Telegiornale; 
19.25: I t inerar i di Francia; 20,30: Telegiornale; 20,45: Sole 
rosso - Film con Charles Bronson, T. Mifune, A. Delon, U. 
Andress. regia di Terence Young; 22,40: Telegiornale; 22,50: 
Martedì sport. 

D TV Capodistria 

18.25 
18,45 
19 

19.45 
20.40 
21,30 

22,30 
23 

BUONASERA CON... I L Q U A R T E T T O CETRA - (C) 
T E L E F I L M e LA F A M I G L I A R O B I N S O N » - T r a t t o 
dal romanzo di Johann Wyss - Con Chris Wiggins, 
Diana Leblanc. 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ODEON - Tut to quanto fa spettacolo - (C) 
N I C K E NORA G I A L L O ROSA - «Dopo l 'uomo ombra» -
Regia di W. S. Van Dyke - Con William Powell, 
Myrna Loy 
C I N E M A D O M A N I - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Temi di a t tua l i tà ; 21.25: Sulle tracce di Marco Polo - Docu
mentario, con la spedizione di Carlo Mauri; 22.20: Documen
tario. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sot to il cielo: 15: Il quotidiano i l lustrato; 18,25: 
Isabella e i suoi amici; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 
20: Telegiornale; 20,35: Un uomo t ra la folla - Film. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19,50: No
tiziario; 20.10: Scacco ma t to : 21.10: L'invitata - Film con 
Joanna Shimkus. Michel Piccoli. Paul Barge; 22.45: Tut t i ne 
par lano; 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20 35. 23 - Ore 6: Stanot te sta
m a n e : 7.20: Lavoro flash; 
8 50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch' io (controvoce); 
10.35: Radio, anch' io; 12.05: 
Voi ed io '78; 14.05: Musical
mente ; 14.30: Libro discote
ca; 15.05: Primo Nip; 17.10: 
Un personaggio per tre at
tor i : 17.45: I minipoli-fonici 
di T ren to ; 18: Love music; 
18.30: Viaggi insoliti: 19.35: 
L'area musicale: 20.30: Occa
sioni; 21,05: Radiouno jazz 

'78: 21,35: La musica e la 
not te : 22: Combinazione mu
sica: 23.15: Radiouno doma
ni ; Buonanot te dalla dama 
di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore 

I 6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30 
( 13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 19.30 
i 22.30 - Ore 6: Un al t ro gior-
! no; 7.55: Un al tro giorno; 

8.45: Anteprima disco; 9.32: 
i Memorie del mondo sommer-
i so; 10: Speciale GR2; 10.12: 
j Sala F ; 11.32: La ballata del-
i la balena; 11.56: Anteprima 

radio 2 ventunoventinove; 
12.10: Trasmisioni regionali; 
12.45: No, non è la BBC; 
13.40: Con rispetto spar...lan-
do : 14: Trasmissioni regiona
li: 15: Qui radio 2; 15.45: Qui 
radio due; 17,30: Speciale 
GR2; 17.55: Hot long play-
ing; 18.55: Le quat t ro sta
gioni del jazz; 20,50: Le case 
del vedovo di Shaw; 22.20: 
Panorama par lamentare ; 
22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mat t ino; 8.15: 
Concerto del mat t ino ; 9: 
Il concerto del mat t ino ; 10: 
Noi voi loro; 10.55: Musica 
operistica; 11.45: C'era una 
volta; 12.10: Long Playing; 
13: Musica per sei e per set
te ; 14: Il mio Prokofiev: 
15.15: GR3 cul tura; 15,40: Un 
certo discorso; 17: Guida al
l'ascolto della musica folk; 
17.30: Spazio t re ; 20: In col
legamento diretto con il tea
t ro dell'opera di Roma: Bo
ris Godunov di Mussorsgky 
diretto da Jerzy Semkov; 
22.45: Incontri nel Foyer. 

OGGI VEDREMO 
Dopo l'uomo ombra 

( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Secondo iilm del ciclo dedicato all*« Uomo Ombra ». 
Nick e Nora, con l'inseparabile cane Asta e l'insostituibile 
bicchiere in mano, questa volta sono alle prese con la scom
parsa di un parente di lei- I sospetti per la scomparsa del
l 'uomo. un poco di buono, si appun tano proprio sulla fa
miglia di Nora: tocca a Nick. malvisto dai parenti d'acqui
sto perché considerato un cattivo par t i to per Nora, tirarli 
fuori dai guai. A William Powell e Myrna Loy si affianca 
in questo nini, del 1936. un James Stewart alle prime armi. 
Regista è William van Dyke. 

A colloquio con il protagonista 
( R e t e 2 , o r e 1 3 , 3 0 ) 

Ha inizio una sene di trasmissioni, a curii di Egidio Luna. 
che si prefigge di portare a conoscenza dei ragazzi della 
•cuoia dell'obbligo sei protagonisti del mondo dello sport e 
della cul tura. Oggi è di turno Giacomo Manzù. poi toccherà 
a Giancar lo Vigorelli. Giorgio Strehler. Riccardo Muti. Luigi 
Broglio. Sa ra Simconi. Il personaggio viene r i t ra t to nel suo 
luogo di lavoro. 

Scatola aperta 
( R e t e 1 , o r e 2 1 , 4 5 ) 

Cosa significa fare il prete oggi? A questo interrogativo 
cerca di rispondere il servizio presentalo questa sera da 
Scatola aperta. Giuseppe Baghdikian. autore del filmato, 
h a seguito per diversi giorni l'esistenza quotidiana di don 
Luigi Ruschena. 52 anni , che esercita il sacerdozio nell'en-
t re ter ra di Sanremo. 

Argomenti 
( R e t e 1 , o r e 1 8 , 1 5 ) 

Il programma di Gianfranco Bettetini. Francesco Casetti 
• Aldo Grasso ada t ta allo studio del cinema uno strumen
to reso popolare presso il pubblico televisivo dalla Domenica 
sportavi: la moviola. Il film // lupo dei mari di Michael 
Curtiz verrà «vivisezionato» dalla moviola per compren
derne meglio la s t ru t tu ra e i segreti di realizzazione. 

// grande amore di Balzac 
( R e t e 1 o r e 2 0 , 4 0 ) 

Va :n onda .-t u-.era la .-cconda p i n e dello sceneggiato II 
fronde amore di Balzac diretto da Woicciech Solarz e inter
pre ta to da Pierre Meyrand e Beata Tyszkiewicz. 

James Stewart nel f i lm « Dopo l'uomo ombra » 

Ora. Balzac è finalmente a tu per tu con Eva. e ha modo 
di farle una dichiarazione in piena regola. Carico di pro-
mojx-e d'amore, lo scnt tore lascia Ginevra e fa ritorno a Pa
risi . o\e trova la casa presidiata dai creditori. Ma il Natale 
.-;"annuncia e. con esso. la chance di rivedere Eva a Ginevra. 
Nonostante colpi di scena a non finire. Balzac ed Eva riesco
no a diventare amant i a dispetto del m a n t o di lei. A Parigi 
ora l 'artista torna, tr ionfante, ad occupare un « podio » nei 
m allori salotti . E" giunto :1 suo momento. Ad Eva, che fa 
su e giù dall 'Ucraina a Vienna, non r imane che il pettego
lezzo. il racconto delle ultime prodezze del suo amato. 

Radio: oggi vi consigliamo 

Boris Godunov 
( R a d i o t r e , o r e 2 0 ) 

In collegamento diret to con il Tea t ro dell'Opera di Roma. 
va in onda il capolavoro di Mussorgski. diretto da Jerzy 
Scmko;v. Si t r a t t a della versione originale dell'opera, che 
venne poi « corretta » da Rimski Korsakov. 

Tra gli interpreti Ruggero Raimondi. Ivana Cavallini. 
Renato Baldisseri. Anna Di Stasio. Sergio Tedesco. Gio
vanni De Angehs. 

ROMA — Primo ciak alla 
televisione, nello studio PI 
di via Asiago, per una nuova 
sene di trasmissioni che por
tano il significativo titolo di 
« Foto di gruppo ». Si parte 
dalla classica foto ricordo di 
gruppo, culturale, sociale, po
litico, che ha fissato un mo
mento significativo di vita per 
ricostruirne, quand'è possibile 
con la presenza viva di quel
li che ci parteciparono, la sto
na , la funzione, la parte che 
ebbe nella società o nella 
cultura del nostro paese. 

La serie andrà in onda in 
autunno; ogni puntata durerà 
un'ora; le sette punta te an
dranno in onda sul primo ca
nale: «Una famiglia di con
tadini dell'Emilia e del Ve
neto emigrata nell'Agro Pon
tino (regista Nicola Ferra
ri))); «Un gruppo di braccian
ti delle Puglie e la lotta per 
la terra» (regista Pino A-
dr iano); il «Fronte Nuovo 
delle Arti» (regista Stelano 
Roncoroni); «Un gruppo di 
magistrati che nel '43 segui
rono la repubblica sociale a 
Torino» (regista Ivo Barnabò 
Micheli); «Una classe di sa
cerdoti del seminario di Cu
neo negli anni '50» (regista 
Pier Paolo Ruggerini); «La 
famiglia degli attori Mag
gio» (regista Marmo Ponzi) 
e « Una squadra di calcio de
gli anni '50i la Juventus» 
(regista Franco Angeluca». 

Abbiamo assistito al primo 
ciak del «Fronte Nuovo del
le Arti». Nello studio PI era 
stata ricostruita in formato 
ridotto e con fotocopie a colo
ri dei quadri (qualche quadro. 
come quelli di Morlotti e di 
Turcato, era di al tro peno 
do), la sala del Fronte alla 
Biennale 1948 che fu la con 
sacrazione del gruppo con 
grande successo e riconosci
mento internazionali, forse, 
dopo l'esplosione meraviglio 
sa del cinema neorealista, il 
primo successo culturale che 
attrasse l'attenzione del mon
do sull'Italia liberata dal fa
scismo ma travagliata da 
grandi, drammatici problemi 
sociali e politici: l 'Italia del 
1948. 

E' s tato emozionante, a 30 
anni di distanza e dopo tanti 
accadimenti sociali e artisti
ci e dopo che le s trade arti
stiche di ciascuno si sono così 
diversificate, rivedere assie
me Santomaso, Guttuso. Mor
lotti, Pizzinato, Turcato. Cor-
pora. Franchimi e i critici 
Marchiori e Maltese. Non 
partecipavano all ' incontro Ve
dova e Viani. Sono morti Bi-
rolli e Leoncillo. Gli artisti 
sono stat i invitati a ricordare. 
a parlare del perché e del 
come del «Fronte», a discu
tere davanti alle opere, a ri
costruire insomma il «clima» 
estetico e politico di quei 
lontani giorni. Ma il «clima» 
ha faticato a decollare se 
non per frammenti, per bre
vissime illuminazioni. Ogni 
autore, però, avrà, poi, nel
la sua ricerca e nelle sue 
ragioni, un intervento medi
tato tut to per sé. 

Marchiori ha ricordato co
me. dopo la «Secessione» di 
Birolli. nel '46, il gruppo pren
desse la denominazione di 
«Fronte» da uno scambio di 
idee con Guttuso: ed ha sotto
lineato fortemente che gli ar
tisti erano animati non solo 
dalla volontà di conquista di 
un nuovo linguaggio plasti
co aperto, dopo il fascismo. 
all'Europa e alla ricerca in
ternazionale, ma anche da un 
fuoco morale, dalla volontà 
di intervento nella società i-
taliana. Si è ricordato il gran
de valore del precedente del 
movimento di « Corrente ». 
Tutt i hanno riconosciuto, e 
Morlotti con stupore, l'alta 
qualità delle opere. 

Guttuso ha det to che i grup
pi di opere di ciascuno con 
tengono il coerente sviluppo, 
la crescita, la diversità con
sapevole che sarebbero venuti 
dopo. Franchina è s ta to il 
più polemico. Ha ricordato il 
corsivo di Roderigo su «Ri
nascita » (Togliatti) con il 
quale si at taccava una mo
stra del «Fronte», un corsivo 
— ha det to — che avrebbe 
messo in crisi la linea del 
gruppo. Per un momento è 
sembrato che i vecchi scon
tri ideali che furono aspri e 
infuocati si riaccendessero e 
che potesse rivivere quello 
straordinario crogiuolo cultu
rale. sociale e politico che 
fu l'Italia del 1948. 

Ma le parole sono finite in 
polemiche t ioppo particolari e 
sicuramente di significato o-
scuro per : telespettatori. Sa
rà dunque impresa ardua e 
delicata, per il regista Ron
coroni. ncostruire il «clima» 
eccezionale di quel 1948 del 
«Fronte». Perché tu t ta la 
storia artistica cosi straordi
naria del «Fronte» 1947-1950. 
nel momento uni tar io d e 1 
trionfo internazionale e nel 
momento della lacerazione 
con la violenta apparizione 
delle poetiche realista e a-
strat t is ta . resterebbe defor 
mata e svilita se non fosse 
messa in reaz ione ben oltre 
le polemiche al movimento 
politico e sociale e alle lotte 
popolari per difendere e far 
avanzare la giovane Repub
blica. 

Gli spettatori dovranno ve
dere e capire questi diaman
ti di pi t tura del '48; questo 
sarà possibile solo con la ri
costruzione di tu t te le ricche 
mediazioni che fecero 'a to
talità del processo, la sua 
dialettica in t ema , at traverso 
la sensibilità e l'immagina
zione artistica e politica di un 
gruppo di pittori e scultori 
di sinistra t ra i p.ù originali 
che l'Italia abbia mai avuto 
e che produssero opere cosi 
tipiche, cosi folgoranti (allora 
si s tava giorni interi nelle 
sale della Biennale senza 
stancarsi) anche rispetto alla 
grande tradizione moderna 
della «Scuola di Parigi». 

Dario Micacchi 

Al seminario del PCI 

Animato dibattito 
sulle prospettive 

del teatro pubblico 
Ampia discussione sui Teatri Stabili 
e sulla ridefinizione dei loro compiti 

Renalo Guttuso « Massacro », 1948 

« Ma che sera » nuovo varietà TV 

Solita minestra di 
canzoni e risate 

Raffaella Carrà e Alighiero Noschese negli studi televisivi 

ROMA — Ma che sera sarà 
il 4 marzo, quando vedremo. 
sulla Rete 1 la prima punta ta 
del nuovo varietà televisivo. 
presentato in una conferenza 
s tampa ieri matt ina, negli stu
di televisivi di via Teulada! 

Come annunciato dai prota
gonisti. Raffaella Carrà. Ali
ghiero Noschese e il regista 
Gino Landi (assenti gli altri 
interpreti. Bice Valori e Pao
lo Panelli, perché sfiniti da 
Aggiungi un posto a tavola. 
che interpretano al Sist ina). 
Ma che sera è uno « spetta
colo vecchio stile, scacciapen
sieri. indirizzato ad una gros
sa platea ». A chi ingenua
mente. chiedeva che casa ci 
fosse di nuovo sotto il sole 
del varietà televisivo, è s ta to 
risposto che « è la solita mi
nestra, ed anche la migliore, 
perché condita di risate, alle
gria e canzoni senza pretese ». 
Insomma, il solito programma 
per la famiglia italiana che. 
riunita la sera, davanti al te
levisore. può finalmente di
menticare gli affanni quoti
diani. della inflazione, della 
recessione, della disoccupazio
ne, assistendo alle imitazioni 
di Noschese (non ha avuto 
più nessun veto, ed ha potu
to portare Saragat e Nenni. 
in TV. per la prima volta). 
alle scenette dei consolidati 
coniugi Valori-Panelli, e alle 

esibizioni canore della Carrà. 
La formula adot ta ta da Gi

no Landi è quella di tre spet-
tacolini separati e distinti, di 
20 minuti l'uno affidati ai di
versi artisti. Inizieranno Pao
lo Panelli e Bice Valori, con 
parodie sulle televisioni libe
re; seguirà Raffaella Carrà 
che canterà e ballerà, attor
n ia ta dal balletto (« energia. 
forza e ritmo » saranno le sue 
caratteristiche) e presenterà 
vari ospiti internazionali. 
Concluderà Noschese. con 120 
imitazioni complessive, che 
« colpiranno con graffiante 
incisività » nuovi personaggi 
pubblici, quali Biasini. Pan-
nella. Ingrao. Lama, Carter. 
Amanda Lear e Vittoria Leo
ne. questultima còlta nel mo
mento del trasloco dal Quiri
nale. 

Il costo di produzione, mol
to contenuto. « per rispettare 
il momento di congiuntura 
economica ». è di 40 milioni 
a punta ta . I testi sono di 
Verde. Boncompagni e Landi. 
Le scenografie (« molto bel
le ». si dice) di Cesarmi da 
Senigallia. E' tut to. Unica 
nota allegra della mat t ina ta , 
un ' imitazione estemporanea 
di Noschese nei panni del 
Papa, la sola che non vedre
mo in televisione. 

a. mo. 

ROMA — Due giorni e mezzo 
di dibattito. all'Istituto di sui 
di comunisti alle Frattocelue. 
su realtà e prospettive del 
teatro pubblico in Italia. Vi 
hanno partecipato, attraverso 
alcune relazioni, talora nel 
la forma aperta di « appun
ti ». e numerosi interventi, 
dirigenti del lavoro di partito 
nel settore, amministratori 
locali, parlamentari, studiosi 
e animatori, rappresentanti 
dell'associazionismo culturale 
e del movimento eooper.it;vi». 
esponenti dei nuovi circic'i 
regionali, come pure di quel
la che è. in questo momento, 
la struttura più discussili i 
Teatri Stabili. 

Dei Teatri Stabili si è detto 
parecchio, e un sostanziale 
consenso si è manifestato sul
la ridefinizione dei loro compi
ti. sulla riforma dei loro >ta 
tuti. elie preveda in par ino 
lare l'uniformità e la pubbli
cità dei bilanci. Si è rileva
to come certe attività, quali 
l'animazione e la sperimen
tazione, possano e debbano 
essere sganciate dagli Sta
bili, affidate a una gestione 
più diretta dell'enti? locale; 
e come tra questo e lo Sta
bile — inteso in quanto stru 
mento di programmazione 
culturale territoriale — si 
debba civaie un rapporto de
mocratico e dialettico: Co 
munì. Province. Regioni non 
possono più limitarsi a esse 
re semplici erogatori di fonili. 

Opinioni differenziate sono 
scaturite attorno alla proposta 
che il direttore artistico di 
uno Stabile non sia più (come 
oggi in generale è) un regista 
militante, e ciò allo scopo di 
garantire sia un maggior plu
ralismo delle scelte, sia una 
minor « ripetitività » della 
produzione. Si è osservato, da 
qualche parte, che ogni orga
nismo teatrale abbisogna di 
una linea culturale precisa, e 
che il pluralismo può me
glio sgorgare dal confronto 
tra diverse linee. Unanime. 
per contro, la sottolineatura 
della necessità di eliminare 
sprechi, parassitismi, cliente
lismi: e di considerare il bi
lancio economico in relazione 
al reddito civile e sociale dal
l 'impresa. 

La funzione 
delle cooperative 
Questione che riguarda. 

evidentemente, anche altre 
forme di teatro, ad esempio 
le cooperative, le quali pos
sono essere bene inserite nel
l'area pubblica, ma conser
vando le proprie caratteristi
che. nella ricerca di un 'no
dello di autogestione funzio
nali? agli interessi della col
lettività. Qui emerge un pro
blema di formazione di qua
dri. che investe in partico
lare le esigenze dell'inquadra
mento regionale. Come si sa. 
vaste competenze di politica 
culturale passeranno per leg
ge dallo Stato alle Regioni: 
alcune di queste ultime, del 
resto, sono già impegnate a 
legiferare per loro conto, as

solvendo una precipua opera 
di coordinamento, di garanzia 
del libero dispiegarsi e arti
colarsi delle iniziative. L'espe 
rienza di istituti regionali di 
distribuzione, già esistenti da 
più o meno tempo, quali 1' 
ATKR in Emilia-Romagna e 
il TRT in Toscana, presen
ta comunque aspetti vari, e 
talora in parziale contrasto: 
c'è il rischio (è stato detto» 
che l'organismo regionale si 
traslorini m una grande 
agenzia, al limite in un car 
roz/one. e c'è quello, invcr 
so, d i e C>M» non incida >ul 
mercato reale, lavorando so 
lo ai suoi marnali. 

Nuova domanda 
di cultura 

Di certo, la domanda iiuo\ a 
di cultura, e anche di un uso 
nuovo e diverso dello stru 
mento teatrale, che viene dal 
basso, è grande, vivo è il ri 
sveglio di coscienza che M 
registra fra quanti fanno tea 
tri» (un'adulta consapevole/za 
dei proprio ruolo si apre la 
strada fra gli stessi attori, 
insieme con la richiesta di 
partecipare agli orientameli 
ti e alle scelte di fondo): 
la profondità e larghezza del 
la crisi che travaglia il no 
stri) paese impone poi. di per 
sé. criteri di rigore non solo 
finanziario: il nostro concet 
to di austerità si lega al 
l'urgenza di un rinnovamento 
della società in tutti i cani 
pi. che implica una dura bai 
taglia contro quelle forze 
consci entrici, cui pur risa 
le la responsabilità prima dei 
disastri attuali, e dalle quali 
c'è però da attendersi capar 
Ina resistenza alla l'ondazio 
ne dello Stato delle autono 
mie. 

II fatto « teatrale ». inoltre. 
appare sempre più intreccia
to con altri fatti, per lo svi
luppo crescente delle tecni
che dell'informazione e della 
comunicazione. Il progetto dei 
centri culturali polivalenti si 
pone in vista di tali connes
sioni. ma può risultare steri
le se non avviene in presen
za di un movimento reale. 
Lo « specifico >• deve essere 
peraltro protetto, la speri
mentazione salvaguardata. 
fuori d'ogni immediata fina 
htà di mercato. A questo te
ma si affianca quello dei la 
boratori. e delle controverse 
esperienze di cui. nel set 
tore. si traggono adesso i pn 
mi consuntivi. 

Il seminario delle Fratloc 
cine ha insomma fornito ani 
pia materia (e anche valuta
zioni divergenti, delle situa
zioni e delle soluzioni), che 
sarà oggetto di ulteriori eia 
borazione e discussione in se 
no alla Commissione presso 
la Sezione culturale della Di 
rezione del PCI: da essa do 
\ r à uscire un documento che 
puntualizzi le posizioni e le 
proposte del Partito per il 
teatro pubblico nel suo insie
me. anche ai fini dei previsti 
incontri con gli altri mag
giori partiti. 

Musiche di Stockhausen a Roma 

Un concerto di rivincite 
Sono stati eseguiti, diretti dall'autore, tre « Lieder », « Spiel » per orchestra 
e « Arlequino » - Incivile comportamento d'una minoranza del pubblico 

ROMA — Con un program
ma di novità (per l'Italia. 
per Roma, per l'Accademia 
di Santa Cecilia che lo ha 
ospitato). Karlheinz Stock-
hausen è s ta to protagonista. 
domenica all'Auditorio, di un 
vivace e movimentato con
certo. Un concerto anche 
puntigliosamente articolato. 
in modo da costituire per il 
compositore una rivincita, da 
un lato, e anche l'occasione 
per tentare, at traverso pagine 
apparentemente eterogenee e 
lontane nel tempo, una visio
ne unitaria della musica pre
sentata. 

Stockhausen ha diretto 
dapprima i suoi Tre Lieder 

per mezzosoprano e orchestra 
da camera, risalenti al 1950. 
cioè ai suoi ventidue anni e 
al periodo dell 'apprendistato 
(ma dietro l 'apprendista c'era 
già lo stregone). Questi t re 
Lieder. inviati a Darmstadt . 
furono restituiti al mittente. 
perché utilizzanti i vecchi cri-
t en compositivi. Stockhausen 
mise questa musica nel cas
setto. legandosi però al di to 
l 'affronto; in questi ultimi 
tempi, ha preso a dirigere la 
giovanile part i tura. Essa sve
la un importante punto di 
partenza per li giovane com
positore. aggiornato e capace 
di conciliare Schoenberg e 
Stravmski. Berg e Hmdemith. 

Domani alla Filarmonica 
il « Théàtre du Silence » ! 

ROMA — T o m a a Roma al Teatro Olimpico da domani al • 
13 febbraio la compagnia di balletto della Maison de la Cul
ture de'.'.a Rochelle . ' i l «Théà t r e du Silence». diret to da 
Jacques Garnier e Brigitte Lefèvre. Sia Garnier che la Le-
fèvre sono stat i a '.ungo ballerini ail 'Opéra di Parigi, che 
hanno abbandonato s tanchi dell'accademismo che vi predo 
minava. Negli ultimi dieci anni molti sono s ta t i gli « evasi 
dall 'Opera » (cosi furono chiamati : successivi dimissionari) 
che. per la salda formazione accademica uni ta alla propen
sione personale verso una più libera espressione, hanno finito 
per sviluppare e arricchire il balletto classico. 

Per la tournée italiana iono in programma tre balletti: 
Citc Veron. su coreografia di Lubovitch. è un balletto fan
tastico che si svolge al r i tmo delle parole pronunciale dai 
bal lenni: Le Cordon internai è basato sulle s t n p s che Claire 
Brélécher pubblica sul « Nouvel Observateur ». In Tristano 
e Isotta la coreografia di Garnier nar ra la storia dell 'amore 
e morte dei due infelici amant i , sulla scorta di musiche di 
tu t te ic epoche, da quelle celtiche contemporanee alla leg
genda, a quelle di Wagner. 

non senza un clima canzona
torio, più che canzonettisti-
co che. alla lontana, riecheg
gia Kurt Weill. 

Dei t re Lieder il primo e 
su versi di Baudelaire, mentre-
gli «Un due utilizzano poe
sie dello stesso Stockhausen. 
Tale circostanza meritereb
be di essere approfondita. 
ai fini della poetica del mu
sicista. sensibile fin dal 1950 
alla figura di Arlecchino, cui 
è ispirato il secondo Lied. 
Non a caso, nella seconda 
parte del concerto c'era, ap
punto. un Arlecchino <I97o> 
interpretato da Suzanne Ste 
phens. ballerina e clarinetti
sta. balzata sulla pedana del
l'Auditorio (i l luminata e qua
si ipnotizzata da Stockhau 
sen che manovrava un ri 
flettore al centro delia pia 
tea) , a portare piroette, gar 
bi e sgarbi della popolare 
maschera, apparsa nei colo
ri (verde, rosso e giallo) che 
già la cara t tenzzavano nel 
Settecento. 

L'ombra della fanciulla. 
però, proiet tata sul fondo. 
adombrava anche la silhouet
te di mitiche divinità musi
cal:. dando all'Arlecchino una 
dimensione inedita. 

La suonat r icebal lenna ha 
fiato e grazia da vendere per 
cui le s: perdona la trovata 
di s trombettare con il cla
rinetto t ra le gambe, volian-
uo 1 glutei al pubblico. Par 
te del pubblico, peraltro, e 
s tata certo più sconcia, ab
bandonando la sala pestando 
rumorosamente i piedi, o di
sturbando con colpi di tosse. 
o con finti applausi e schia
mazzi. o con la falsa indi
gnazione di chi vede profa

nato il sacro tempio dell'ar 
te. 

Alle manifestazioni di in 
tolleranza e di pessima edu 
cazione (il dissenso dovrei» 
be essere espresso alia fine 
del brano) ha pero risposto 
con consensi la maggioranza 
del pubblico, a t tenta , inte
ressata o anche divertita. 

Non s: t r a t t a di una gran
de piece, né per quant i tà né 
per qualità coreutica. né per 
la musica in sé. svolazzante 
ad libitum t ra alcune note 
fisse, ma la cosa può tutta
via segnare una svolta nella 
parabola di Stockhausen. un 
ritorno all 'antico «e forse al
la giovinezza», desiderato dal 
mus.cista giunto sulla soglia 
dei c inquan tann i . 

Prima di Arlequino. Stock
hausen aveva ancora diret
to un brano antico: Spiel. 
per orchestra, del 1952, in due 
parti, e anch'esso ripropo 
sto per via di una rivincita. 

Nel 1952. il direttore d'or
chestra che li presentava per 
la prima volta ne interruppe 
l'esecuzione all'inizio della 
seconda parte, profittando di 
un inconveniente in orche 
stra. Quindi, abbiamo un 
compositore che ha fatto mil
le espenenze, ma ora ripro
pone i frutti della sua gio 
vinezza. Staremo a vedere. 

Con Stockauscn sono sta 
te applaudite la can tan te 
Mariv Louise Gilles — voce 
caldamente t imbrata e in
tensa —. l'onirica Suzanne 
Stephens. nonché l'orchestra 
che ha molto lavorato e 
molto ha contribuito all 'ap 
prczzimento e al successo 
delle novità. 

Erasmo Valente 
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